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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 11

NCTN - Numero catalogo 
generale

00252058

ESC - Ente schedatore S70

ECP - Ente competente S70

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione mostra d'altare

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Marche

PVCP - Provincia AP

PVCC - Comune Ascoli Piceno
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LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVII

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1627

DTSF - A 1627

DTM - Motivazione cronologia bibliografia

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

AUT - AUTORE

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

bibliografia

AUTN - Nome scelto Ghezzi Sebastiano

AUTA - Dati anagrafici 1590 ca./ 1650

AUTH - Sigla per citazione 70000866

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica stucco/ modellatura/ pittura/ doratura

MIS - MISURE

MISA - Altezza 350

MISL - Larghezza 500

MISP - Profondità 31

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

discreto

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Due colonne, su alti plinti, sono decorate sul fusto da stucchi stiacciati 
lumeggiati d'oro a motivi di drappi e nastri, con teste di cherubini e 
con racemi vegetali spirali; capitelli corinzi. Sopra trabeazione con 
cornice a dentelli, perlinate e a fusarola, al centro della quale è una 
cartella ed un timpano triangolare nella cui spezzatura sono assisi due 
putti che sorreggono una corona e dei gigli. Più in alto un rilievo 
sorretto da altri due putti.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

L'elegante disegno della fronte del primo altare, armonicamente 
integrato da figurazioni e da decori plastici, venne ideato da 
Sebastiano Ghezzi su commissione della contessa Dianora Alvitreti. 
L'artista si impegnava a portare a termine il lavoro con l'aggiunta di 
"doi bambozi per parte", promettendo che le figure non fossero 
inferiori a quelle di venere e Cupido da lui fatte, allora conservate 
presso la casa del pittore ascolano Vitelli, il 17-1-1627. lo schema 
architettonico è ideato secondo stilemi ancora tardomanieristici e la 
trattazione dei modellati anatomici dei putti è raffinata e densa.
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TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS Urbino 111456-H

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Fabiani G.

BIBD - Anno di edizione 1961

BIBH - Sigla per citazione 11100083

BIBN - V., pp., nn. pp. 131-132

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1978

CMPN - Nome Barsanti C.

FUR - Funzionario 
responsabile

Montevecchi B.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2007

RVMN - Nome ARTPAST/ Vitali R.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2007

AGGN - Nome ARTPAST/ Vitali R.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AN - ANNOTAZIONI


